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villaggio e la casa engadinese Jachen Könz

L'economia agro-pastorale engadinese si basa su

due fenomeni insediativi:
1. La concentrazione di case e cascine (Höfe) in

villaggi compatti.
2. L'economia domestica centralizzata.

Il sistema decentrato è caratterizzato da vari edifici
produttivi (stalle, fienili, granai) sparsi nei campì, mentre

nei luoghi del sistema di economia centralizzata si

trovano i campi «vuoti» dafabbricati, perchéfienile e stalla

si trovano in un solo luogo, nel luogo della cascina.

Ilprimo sistema si orienta all'edificio mentre il secondo

al trasporto. '

L'Engadina viene strutturata e costruita nella sua

forma attuale dal punto di vista dell'occupazione
del territorio durante l'alto Medioevo. Le tipologie
edilizie sono quelle conosciute in tutta Europa:

- la casa a torre, elemento basato su un quadrato
di ca. 6-8 m e alto fino a 3 piani, con una
funzione protettiva;

- la casa di 2 camere organizzata verticalmente
(saalhaus), cioè uno zoccolo di pietra (cantina e

cucina, chadafò) con sopra un volume in legno
contenente soggiorno e camera.

Le unità produttive, cioè stalla e fienile, sono dei

corpi adiacenti all'unità abitativa, uniti in una
corte, originariamente scoperta.
Entro il 1600 avviene l'unificazione dei vari
elementi medievali sotto un tetto, creando delle grandi

unità polifunzionali (abitare, trasportare, stalla e

fienile). L'assemblaggio di diverse unità crea spesso

una forma irregolare. A partire della guerra dei 30

anni, la casa engadinese diventa tipo, producendo
la casa engadinese regolare. Forse non è un caso, che

questa forma di costruzione si comprime/condensa a

partire dal 11esimo secolo in un tipofisso nell'economia

rurale dell'Engadina che tende alla centralizzazione}

La casa engadinese riunisce a partire dal 17esimo

secolo casa, fienile e stalla sotto un unico tetto.
L'accesso al fienile avviene attraverso la casa, la

cosiddetta «cuori». Il trasporto e i suoi mezzi
avevano un'importanza primaria nell'organizzazione
della vita contadina engadinese. Le case si orientano

sulla strada e sullapiazza, dalla quale parte la rampa

d'accesso alfienile retrostante, attraverso la casafi
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Saalhaus, unità medievale, Zuoz (demolita)
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La successione strada - rampa d'accesso con
panchina - portone - cuort con spazi abitativi
annessi - fienile, e il fatto che il soggiorno si orienta

sempre sulla strada o sulla piazza stabiliscono

un preciso rapporto tra privato e pubblico, tra
intimo e sociale.

La casa engadinese ha prodotto l'immagine del
monolito polifunzionale che viene poi considerata

appartenente all'intero paesaggio alpino,
paragonabile all'immagine moderna dello chalet.

La lettura formale della casa engadinese come
oggetto ha portato a un'interpretazione limitata
agli aspetti plastici e alla sua forma libera,
interpretazione che non tiene conto dei rapporti
tipologici e costruttivi determinati dalle sue origini

economiche.

Note
1. Jon Mathieu, Gespräche zur ländlichen Siedlung in Graubünden.

Jahrbuch 1995 der Historischen Gesellschaft von Graubünden.

2. Jon Mathieu, Eine Agrargeschichte der inneren Alpen, p. 149.

3. Ibidem, p. 147.

9

$ $SR?

0
KC

ss-3*&&:

Casa engadinese, assonometrie

Nella pagina a fianco:

tipologie - sviluppo della casa engadinese

dall'assemblaggio al tipo.
I numeri corrispondono al piano catastale;
in Engadina il riferimento catastale viene

usato come indirizzo
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